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Udine L’ateneo friulano aderisce alla mobilitazione nazionale. Il rettore: senza risorse si blocca tutto

Docenti e ricercatori: appello per l’università
Lezioni unificate per chiedere modifiche della riforma: «Evitare altri tagli»

UDINE. Docenti e ricerca-
tori dell’ateneo friulano han-
notenutoieriunalezionecon-
giuntapersollecitarelamodi-
fica e l’approvazione della ri-
formaGelminiedevitarecosì
che la scure della Finanzia-
riatornia colpire leuniversi-
tà.Altreiniziative,anchepub-
bliche, saranno ripetute fino
a metà dicembre. Dai poli
scientifico,medico,umanisti-
co, economico-giuridico è
emersoununicogridod’allar-
me:lariformadell’università
va emendata e poi approvata
senonaltroperimpedireita-
gli ai finanziamenti previsti
dalla legge Tremonti e dalla
Finanziaria 2010 che a Udi-
ne,nel2011, si tradurrebbero
in 14 milioni di euro. Questo
comporterebbe una riduzio-
ne dell’offerta formativa o un
calo della qualità dell’inse-
gnamento.
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Udine si unisce all’agitazione nazionale. Il timore è che il ddl Gelmini sia rottamato per favorire una Finanziaria di lacrime e sangue

Ateneo, lezioni unificate contro i tagli
Appello di docenti e ricercatori: «Cambiare e poi approvare la riforma per evitare il collasso»

Dai poli scientifico, medico, umanisti-
co ed economico-giuridico è emersa
un’unicaconvinzione:lariformadell’uni-
versità va emendata e poi approvata se
non altro per impedire i tagli ai finanzia-
mentiprevistidalla leggeTremontiedal-
laFinanziaria2010cheaUdine,nel2011,
si tradurrebbero in 14 milioni di euro.
Questocomporterebbeunariduzionedel-
l’offerta formativa o un calo della qualità
dell’insegnamento.Edèproprioperscon-
giurarequestoscenariochel’ateneofriu-
lano non solo ha aderito alla protesta na-
zionale,macontinueràafarsentirelasua
voce fino a metà dicembre, data in cui il
Parlamento licenzierà la Finanziaria.
«L’obiettivoèevitarealtri taglialsistema
universitarioche va ammodernato con la
riforma perfettibile attraverso una serie
di emendamenti», è stato detto nel corso
dellelezionicongiunteorganizzateneiva-
ripoliaccademicidellacittà.L’auspicioè
che la riforma uscita dal Senato arrivi in
discussioneallaCameraprimadel14otto-
bre e non lasci il passo al Bilancio. Ecco
perché la comunità accademica, con
un’azione congiunta, cercherà di far sì
chenellaFinanziariasianointrodottiica-
pitolidiinvestimentosull’università.Tut-
to ciò mentre i ricercatori continuano a
rivendicare il loro stato giuridico che la
riforma invece non prevede più.

Il Senato accademico, attraverso la
Conferenza dei rettori (Crui), ha già pre-
sentatoalcuniemendamentiperafferma-
re il principio dell’autonomia statutaria
degliatenei e introdurre un pianostraor-
dinarioperilreclutamento,inbasealme-
rito,deiricercatoriatempoindetermina-
to.GlistessicheaUdinegarantisconogra-
tuitamente il 25,6% dei corsi. Senza l’im-
piego dei ricercatori, è stato evidenziato
nelle lezioni unificata, «l’università per
continuare ad attivare i corsi dovrà paga-
re docenti esterni con risorse che al mo-
mento non ha. Se non ce la farà sarà co-
stretta a eliminare i corsi».

Lo scenario si complica quando si pas-
sa ad analizzare la situazione finanziaria
che, senza un correttivo, per effetto della
Finanziaria 2010, nel 2011 rischia di ve-

der sfumare 14 milioni e di non riuscire,
come altri atenei italiani, a coprire con il
Fondostataleicostidelpersonale.Docen-
ti,per altro, ridotto all’ossodal blocco del
turnover.Lasostituzionedel50%delper-
sonale in uscita, infatti, è ammessa solo
perleuniversitàvirtuosevaleadirequel-
le con spese del personale al di sotto del
90%delFfo.Udineètraqueste,ma,come
ha fatto notare il vice preside di Ingegne-
ria, Marco Petti, abbassando il Fondo di
finanziamento, è sempre più difficile
mantenere la spesa del personale al di
sotto del 90%. Ecco perché i docenti e i
ricercatori dell’università di Udine han-
no lanciato un unico e sentito appello:
«Bastatagli»senonaltroperevitare«che
ildeclinodelsistemauniversitariocontri-
buiscaal sottosviluppo culturale, produt-
tivo ed economico dell’Italia». Ma questa
èsololaprimafasedellaprotestadestina-
ta a proseguire fino a quando la riforma
Gelmini non avrà completato il suo iter.
Non sono escluse iniziative più eclatanti.
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Un’immagine della lezione unificata svolta ieri da docenti e ricercatori nel polo
scientifico dei Rizzi per sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi caldi
dell’università (Foto Anteprima)

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Noaitagliealletroppenormative,sìalfinan-
ziamentoealreclutamentodelpersonaleinbase
almerito».Questol’appellolanciato, ieri,daido-
centi e dai ricercatori dell’ateneo friulano in
una lezione congiunta per sollecitare la modifi-
cael’approvazionedellariformaGelminiedevi-
tare così che la scure della Finanziaria torni a
colpireleuniversità.Altreiniziative,anchepub-
bliche, saranno ripetute fino a metà dicembre.
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